Relazione sull’ INCONTRO Nazionale dei MMG 

sull’Attività didattica Universitaria in MG

Carissimi amici,

              dopo una settimana di immersione totale nell’assistenza ai pazienti, eccoci a scrivere sull’incontro di Milano del 5 febbraio, come promesso. 

In verità abbiamo aspettato anche per avere tutte le sintesi elaborate dai gruppi di lavoro. Ma è in corso una ulteriore discussione per mail fra i componenti dei gruppi, per cui i documenti non sono ancora pronti. Appena lo saranno ve lo comunicheremo, perché possano essere oggetto di discussione. Saranno comunque sia sul sito della Simg che su quello dedicato da Occhio Clinico a questo scopo.  Infatti, la pubblicazione di tutti i documenti sarà on line, sul sito ”oc.zadig.it/Insegnamento_MG/", in una pagina costruita ad hoc e dedicata solo a questo, ad accesso riservato. L'inserimento nella pagina "Insegnamento_MG" può essere fatto direttamente e facilmente dai singoli membri del coordinamento, ciascuno con la propria password. 

I presenti erano 30, nonostante le richieste di partecipazione siano state più numerose; erano  rappresentativi di tutte le sedi universitarie presenti in questo coordinamento, e delle Associazioni scientifiche della MG.

Abbiamo dovuto contenere i presenti entro questo numero, nonostante le richieste di partecipazione fossero più numerose:

· perché si trattava di un workshop, i cui obiettivi e metodologia di lavoro erano indirizzati a produrre documenti, piuttosto che diffonderli,

· perché la sede di Occhio Clinico non poteva accogliere nella sala riunioni un numero maggiore di presenze

Dopo la presentazione dei risultati delle prime esperienze e delle criticità, emerse dall’elaborazione del questionario di ottobre 2004 sullo stato dell’arte dell’attività tutoriale dei MMG, i presenti si sono distribuiti in tre gruppi di lavoro,

1 - Il primo Gruppo,

 composto da Ventriglia Giuseppe (moderatore), Valle Paolo, Plessi Stefania (incaricata del verbale), Nati Giulio, Noberasco Giuseppe, Bussotti Alessandro, Carelli Francesco, Negri Fabrizio, ha discusso sul tema:

Proposta di un modello “base” di insegnamento agli studenti (una base minima irrinunciabile come punto di partenza per tutte le sedi).
Partendo dall’esistente (modello Workshop di Modena, Core Curriculum e esperienze dei partecipanti), sono stati selezionati 

· Obiettivi e contenuti prioritari da far apprendere allo studente 

· Anno di corso (in rapporto ai contenuti), 

· Metodi e valutazione degli studenti

La discussione è stata sulla individuazione dei contenuti da trasmettere, che è relativo anche al numero di ore attribuite. 

E’ stato fatto un elenco complessivo, con due moduli: uno irrinunciabile uguale per tutti, l’altro più corposo e completo per chi avrà più spazio per insegnare nei vari anni del CdL (dal III al IV).  La metodologia più adatta, per le competenze e abilità da apprendere del setting della MG, è il tirocinio, con integrazione di seminari interattivi con occasioni di apprendimento in piccolo gruppo e simulazioni, il caso clinico didattico e le griglie.

2 - Il secondo Gruppo:

composto da Galvano Luigi (moderatore), Mantovani Licia, Bosisio Marina (incaricata del verbale), Crapesi Lucia, Musio Chiara, Coronelli Maurizio, Zocchi Donato, Carosino Claudio, Fumagalli Ernesto

Il coinvolgimento dei MMG nella valutazione pre-abilitazione è occasione preziosa per proporre l’insegnamento della medicina generale in ambito universitario come disciplina autonoma facente parte del cor curriculum, in quanto non è possibile valutare gli studenti se questi non hanno ricevuto una formazione specifica sulla medicina generale. 

Il tema discusso è stato quindi 

Come far riconoscere il ruolo di docente e tutor del MMG, nell’insegnamento della MG nel pre-laurea e nell’esame di Stato, in particolare come costruire strategie e alleanze per arrivare a:
·  Contratti a MMG

in MG come disciplina autonoma (?) in altre discipline, provvisoriamente (?)

accettare qualsiasi forma di collaborazione con l’Università o decidere insieme di rispettare alcune condizioni, uguali in tutte le sedi?…

· Istituzione di Settore Scientifico Disciplinare (SSD) con cattedre di MG (criteri per l’attribuzione…)?

· Istituzione di Dipartimenti misti?

· Corretta interpretazione dell’articolo 20 della nuova Convenzione, che permette a livello di accordi regionali progetti di insegnamento e di collaborazione, riconosciuti e formalizzati

· Individuazione dei criteri di selezione dei MMG candidati all’insegnamento (elaborazione di linee guida comune? i tutor ed i docenti presentano uno standard appropriato a livello nazionale, cercando di ispirarsi gradualmente a quelli Europei? la situazione italiana è per il momento diversa!)

· Albo regionale o provinciale (gestito dalle società scientifiche? dalla regione o dalle scuole regionali ? dagli ordini?)

 Una proposta interessante emersa dal gruppo è stata quella di coltivare alcune alleanze, come quella con le Associazioni degli studenti. 

Gli studenti infatti manifestano sempre un alto indice di gradimento sulla didattica della MG, perché esprimono generalmente un bisogno di conoscenza che possono acquisire solo sul territorio con un rapporto tutor/discente di 1 a 1 molto apprezzato.

Inoltre il gruppo, per i criteri di selezione dei tutor nella formazione pre-laurea, ha sottolineato alcune indicazioni essenziali emerse: anzianità di lavoro almeno di 5 anni, attività esclusiva di MMG, interesse alla didattica e alla ricerca, frequenza del corso di formazione per Tutor, per garantire la qualità della didattica offerta. 

3 – Terzo Gruppo 

composto da Stimamiglio Andrea, Campanini Angelo, Colorio Paolo (moderatore), Giustetto Guido, Calzini, Maso Giuseppe (incaricato del verbale).
Il tema discusso è stato il riconoscimento della disciplina MG e correlazioni fra formazione specifica e l’insegnamento pre-laurea , con il quesito: dentro o fuori dell’Università?

Si sono discussi, anche in questo gruppo, gli obiettivi e le strategie per l’opportunità di

· Dipartimenti misti fra Università e ASL?

· Accordi previsti in Convenzione? Scuole regionali ?

· Oppure

· Istituzione di SSD, con cattedre di MG per gestire sia insegnamento MG pre-laurea sia specializzazione in MG (anche qui occorre individuare criteri per l’attribuzione di tutor e docenze…)

· Bando di contratti a MMG in MG disciplina autonoma o provvisoriamente in altre discipline 

Riguardo le correlazioni tra insegnamento della MG pre-laurea e la formazione specifica, da un punto di vista meramente speculativo vi è pieno accordo sul fatto che il tramite è lo studente. Questi inizia a conoscere la MG nel corso degli studi all’Università, viene a contatto con la stessa al tempo dell’esame di Stato, e prosegue, se interessato, con la formazione specifica in MG. Il collante è senza dubbio il MMG (docente e/o tutor) che rappresenta il riferimento obbligato a tutti questi livelli. Nella pratica attuale però questa correlazione non esiste.

 Sono coinvolti come committenti o come organi interessati enti e strutture molto differenti: Stato, Ministeri, Università, Regioni e Ordini professionali, Aziende sanitarie, Società scientifiche, Sindacati, ognuno con impegni, funzioni, e disponibilità economiche differenti, con estrema difficoltà a parlarsi e coordinarsi. Per tutti questi motivi le situazioni ed i risultati sono molto variegati e differenziati da Regione a Regione e da un’Università all’altra anche all’interno della stessa città.

Conclusioni

  L’intensa partecipazione nei lavori dei gruppi e il contributo e la creatività di tutti, ci hanno ricompensato dell’impegno per l’organizzazione dell’incontro, e ci hanno incoraggiato a portare avanti il nostro progetto perché sappiamo di non essere soli.

Quanto prima i 3 documenti prodotti e ridiscussi dai 3 gruppi verranno messi a disposizione di tutti

Cominceremo a valutare la preparazione del Congresso nazionale, per fine settembre a Modena, solo se avremo la garanzia che si possa arrivare all’accordo definitivo MG/Università,/altre Istituzioni per la formalizzazione dell’insegnamento della MG in tutto il territorio nazionale, attraverso la discussione con

· Società scientifiche della MG

· Università, in particolare professori che già collaborano

· Ministero dell’Università

· Ministero della Salute

· Regioni

· Ordine dei Medici (FNOMCeO)

· Sindacati medici

1. degli aspetti istituzionali: del riconoscimento dei tutors e dei docenti e rapporto con università e Mnistero Università e/o Salute

2. degli aspetti organizzativi e politici della didattica del territorio e all’interno dell’università: dipartimenti di MG o dipartimenti misti? 

3. correlazione della formazione di MG nel pre-laurea e l’insegnamento delle cure primarie in un progetto globale della medicina territoriale.

Maria Stella Padula, Vittorio Caimi, Roberto Satolli

